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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-1010 del 26/02/2018

Oggetto D.P.R.  420/1994  E  L.  239/04  ¿  DITTA BIFFI  ITALIA
S.R.L..  AUTORIZZAZIONE  ALL'ESERCIZIO
PROVVISORIO DEL DEPOSITO DI OLI  MINERALI,
IN RELAZIONE ALLA SUA MODIFICA, DELL'UNITA'
PRODUTTIVA  UBICATA  IN  COMUNE  DI
FIORENZUOLA  D'ARDA,  LOC.  CASELLE  SAN
PIETRO N. 420.

Proposta n. PDET-AMB-2018-1059 del 26/02/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante

Questo giorno ventisei FEBBRAIO 2018 presso la sede di Via XXI Aprile, 46 - 29121 Piacenza, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, , determina quanto segue.



D.P.R 420/1994 E L. 239/04 – DITTA BIFFI ITALIA S.R.L.. AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO
PROVVISORIO  DEL  DEPOSITO  DI  OLI  MINERALI,  IN  RELAZIONE  ALLA  SUA  MODIFICA,
DELL’UNITA’ PRODUTTIVA UBICATA IN COMUNE DI FIORENZUOLA D’ARDA, LOC. CASELLE SAN
PIETRO N. 420.

LA DIRIGENTE 
PRESO ATTO CHE:

 con la L. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su
città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” , la Regione Emilia Romagna ha ri-
formato il sistema di governo territoriale (e le relative competenze) in coerenza con la Legge 7 aprile
2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e sulle unioni e fusioni di Comuni”,
attribuendo le funzioni relative al rilascio delle autorizzazioni ambientali in capo alla Struttura Auto-
rizzazione e Concessioni (SAC) dell'Agenzia Regionale Prevenzioni, Ambiente ed Energia (ARPAE);

 con la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173, del 21 dicembre 2015 - di appro-
vazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla L.R. n. 13/2015 - alla Struttura Auto-
rizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente risulta infatti, tra l'altro, attribuita la com-
petenza relativa all'adozione dei provvedimenti settoriali relativa ai depositi di oli minerali e GPL;

RICHIAMATI:

 il  D.P.R. 18/04/1994,  n. 420, recante norme in materia di semplificazione delle procedure di
concessione per l’installazione di impianti di lavorazione o deposito di oli minerali che all’art. 10 -
comma 1  -   dispone:  “il  Ministero,  fatti  salvi  gli  adempimenti  di  sicurezza  ed  ambientali,  può
autorizzare l’esercizio provvisorio degli impianti o delle modifiche realizzate”;

 gli articoli 30 e 31 del D. Lgs. 31/03/1998, n. 112, relativi al conferimento di funzioni in materia
di energia alle Regioni ed agli enti locali;

 la L. 23/08/2004, n. 239, recante norme in materia di riordino del settore energetico;

 la  L.R. 21/4/1999,  n.  3,  che ha attribuito,  tra l’altro,  alle Province le funzioni  amministrative
relative alle autorizzazioni per l’installazione di impianti di lavorazione o di deposito oli minerali ed in
specifico l’articolo 122 che richiama le competenze della Provincia per l’art. 17 del DPR 203/88 e per
l’autorizzazione di impianti per la lavorazione e trasformazione di oli minerali;

 la  L.R. 23/12/2004, n.  26,  avente  ad  oggetto: “Disciplina  della  programmazione  energetica
territoriale ed altre disposizioni in materia di energia”;

 il  D.  Lgs.  n.  128  del  22  febbraio  2006 "Riordino  della  disciplina  relativa  all'installazione  e
all'esercizio degli impianti di riempimento, travaso e deposito di GPL, nonché all'esercizio dell'attività
di distribuzione e vendita di GPL in recipienti, a norma dell'articolo 1, comma 52, della L. 23 agosto
2004, n. 239", ed in particolare l'art. 3, comma 1, che cita: “Le autorizzazioni di cui all'art. 1, comma
56,  della  legge  23  agosto  2004,  n.  239,  sono  rilasciate  dall'ente  competente,  sulla  base  della
normativa vigente in materia di impianti di produzione, lavorazione e stoccaggio di oli minerali.";

RICORDATO  che con Determinazione Dirigenziale n.  3501 del  23.09.2016 la Struttura Autorizzazioni e
Concessioni (SAC) dell'Arpae di Piacenza aveva autorizzato la Ditta Biffi Italia S.r.l. alla modifica (diminuzione
da 62,49 a 25,74 m3) dell'autorizzazione allo stoccaggio di oli minerali, per il proprio deposito sito in Comune
di Fiorenzuola d'Arda - Loc. Caselle San Pietro;

VISTA l’istanza del 16.02.2018, pervenuta via PEC in pari data (ed acquisita al prot. Arpae di Piacenza al n.
2588 del 19.02.2018),  con cui la Ditta Biffi  Italia S.r.l.  ha chiesto, in relazione alle modifiche apportate,
l’autorizzazione all’esercizio provvisorio per il deposito di oli minerali di cui sopra allegando la Segnalazione
Certificata di Inizio Attività (SCIA) ai fini della sicurezza antincendio, presentata al Comando Provinciale dei
Vigili del Fuoco di Piacenza il 02.02.2018 (prot. rif. pratica n. 10053);

VISTA altresì la seguente documentazione:
1. pareri favorevoli espressi – rispetto alla modifica di cui trattasi - con le seguenti note:

 dell’Agenzia delle Dogane di Piacenza (prot. Arpae n. 8316 del 02.08.2016);
 del Comune di Fiorenzuola d'Arda (prot. Arpae n. 8733 del 10.08.2018);
 del Servizio Territoriale dell'Arpae di Piacenza (prot. n. 8859 del 18.08.2016);

2. Certificato di  Prevenzione Incendi  del  21.06.2016 (prot. n. 6679 del 14.07.2016),  trasmesso dal
Comando Provinciale Vigili del Fuoco con nota del 22.08.2016, prot. n. 8012 (iscritta al prot. Arpae
n. 9058 del 23.08.2016);



3. nota PEC del 13.07.2016, prot. n. 17693 (pervenuta il 09.08.2016 ed iscritta al prot. Arpae n. 8698),
con  cui  la  CCIAA di  Piacenza  ha comunicato  che  “…il  parere  di  questa  Camera  di  Commercio
riguarda l'apertura/modifica di depositi di oli minerali destinati ad uso commerciale...”;

CONSIDERATO che la sopra descritta istanza di esercizio provvisorio è stata avanzata in ragione dei tempi
necessari per la convocazione della commissione di collaudo, previsto dall’art. 10 del DPR 18/4/1994, n. 420,
e per lo svolgimento degli atti conseguenti;

VISTO INOLTRE il Regolamento Arpae per il decentramento amministrativo;

DATO ATTO  che,  sulla  base delle  attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di
Arpae nn. 96 del 23/12/2015, 99  del  30.12.2015 e  88 del  28/7/2016, alla sottoscritta responsabile della
Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Piacenza  compete  l'adozione  del  presente  provvedimento
amministrativo;

DISPONE
per quanto indicato in narrativa

1. di  autorizzare,  ai  sensi  dell’art.  10  del  DPR 18.4.1994,  n.  420,  la  Ditta  Ditta  BIFFI  ITALIA  S.r.l.
(cod.fisc./P.IVA n. 01018580330), all’esercizio provvisorio del deposito di oli  minerali  della capacità
complessiva di 25,74 m3, in relazione alle modifiche apportate come da D.D. n. 3501 del 23.09.2016,
deposito sito in Comune di Fiorenzuola d'Arda – Loc. Caselle San Pietro e in precedenza (da ultimo)
autorizzato dalla Provincia di Piacenza con determinazione dirigenziale n. 2821 del 30.12.2011;

2. che l’autorizzazione all’esercizio provvisorio di cui sopra ha validità per un periodo di sei mesi dalla
data del presente atto, con l’obbligo dell’osservanza della vigente normativa fiscale e di sicurezza;

3. di trasmettere copia del presente atto al Comune di Fiorenzuola d'Arda, all’Agenzia delle Dogane -
Ufficio Tecnico di Finanza di Piacenza, al Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Piacenza, alla Camera
di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Piacenza;

4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese, né diminuzione di entrate;

Sottoscritta dalla Dirigente
Dott.ssa Adalgisa Torselli

con firma digitale



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


